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Edoardo de Cal, studente di Ingegneria 
Gestionale al Politecnico di Milano. È stato 
selezionato da Apple tra i 350 migliori studenti-
sviluppatori di app al mondo.
Jacopo Cometti studente di Ingegneria Gestionale 
al Politecnico di Milano. Ha fondato una startup 
(TreeeLab srl) ad alto contenuto tecnologico per 
veicolare un progetto blockchain con particolare 
attenzione alla sostenibilità dei processi. 
Giulia Sironi, diplomata in chimica ambientale e 
biotecnologie, con esperienza lavorativa nel 
settore. Fondatrice di GenQ, attualmente si 
occupa di UX design, digital marketing e 
comunicazione presso l’azienda Guanxi.



I cambiamenti visti da  tre giovani ricercatori

Siete freschi vincitori del concorso indetto dall’Agenzia nazionale per i giovani in 
collaborazione con Ashoka Italia, per la vostra piattaforma digitale WOP (Water 

Optimization Protocol). 
Il Corriere della Sera vi ha dedicato un lungo articolo definendovi i “tre ventenni

che si sono alleati per salvare l’agricoltura dalla crisi idrica. 
Niente male per tre ventenni. 

Ci potete spiegare brevemente cosa è WOP e perché può essere così importante?



I cambiamenti visti da tre giovani ricercatori

Tre giovani che si impegnano nella ricerca
in agricoltura. 

Cosa vi ha attratto di questo comparto che spesso
appare così lontano alle giovani generazioni?



I cambiamenti visti da tre giovani ricercatori

Edoardo tu sei stato selezionato da Apple tra i 350 migliori
studenti-sviluppatori di app al mondo, partecipando al 

WWDC (Conferenza mondiale per developers) nel 2017, 
2019 e 2021 a Cupertino. 

Pensi che i vostri colleghi di altri Paesi abbiano maggiori
opportunità professionali rispetto a voi italiani?



I cambiamenti visti da tre giovani ricercatori

Tu Giulia sei la fondatrice di GenQ (startup che si occupa di gender equality), 
attualmente si occupa di UX design, digital marketing e comunicazione

presso l’azienda Guanxi. 
Hai inoltre una passione per la sostenibilità e per uno sviluppo socialmente

positivo della comunità. 
Spesso i giovani di oggi vengono accusati di avere pochi interessi ma tu e i tuoi

due colleghi siete la dimostrazione concreta dell’esatto contrario. 
Puoi spiegarci meglio i tuoi interessi multidisciplinari?



I cambiamenti visti da tre giovani ricercatori

Jacopo nel 2020 hai partecipato ad un’esperienza formativa negli USA
e nel 2020 hai fondato una startup (TreeeLab srl) ad alto contenuto

tecnologico per veicolare un progetto di blockchain. 
Pensi che potrà essere utile anche per il comparto agroalimentare, a partire
da quello del vino che da molti anni è alla ricerca di una blockchain efficace

anche per la tracciabilità del vino?


